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Il meccanismo elettorale di queste elezioni ha di fatto accentuato una 
tendenza che da sempre seppur celata ora è diventata sfacciatamente 
palese. Ognuno gioca per se e per quanto riguarda il resto “muoia Sansone e 
tutti i filistei”. Una volta valeva la regola che “se il tuo voto non vuoi darlo a 
me dallo almeno alla lista”. Tempi che sembrano lontanissimi. 
Le scorse primarie nel PD, quelle del 5 ottobre che avrebbero dovuto 
indicare il candidato alla presidenza regionale avevano dato un risultato che 
dobbiamo andare a ripescare per cercare di capire quanto accaduto. 
 

Callipo 588 voti (80%) Callipo 588 voti (80%) Callipo 588 voti (80%) Callipo 588 voti (80%) ----    Oliverio 125 voti (17%)Oliverio 125 voti (17%)Oliverio 125 voti (17%)Oliverio 125 voti (17%)    ----    Speranza 16 voti (2,2%)Speranza 16 voti (2,2%)Speranza 16 voti (2,2%)Speranza 16 voti (2,2%)    
 

Ancora una volta nel Pio Borgo si è confermata la tradizione di essere agli 
antipodi di scelte e dinamiche ampiamente condivise. La scelta del PD locale 
è stata quella di puntare sul giovane candidato renziano Gianluca Callipo, 
visto come espressione di un possibile rinnovamento nella più calcificata tra 
le regioni italiane, la nostra. Un drappello di resistenti a questa scelta, che 
potremmo definire conservatori o comunque espressione dell’ancien regime, 
hanno fatto convogliare 125 voti su Oliverio che avrebbe sbaragliato in 
ambito regionale gli altri due concorrenti. Nel Pio Borgo un PD in 
controtendenza ha puntato sul cavallo sbagliato e si è evidenziata una crepa 
nel partito, marginale all’apparenza ma che ha palesato sviluppi inattesi. 
Si arriva alle liste ed il forte candidato del Pio Borgo, che ha imposto la 
candidatura, si trova come un pesce (renziano) fuor d’acqua in una lista 
ostile, accerchiato da soverchianti forze avverse ma coriaceo e determinato 
a giocarsela a tutto campo, senza risparmio di energie, fino in fondo.  
La decisione di questa sua candidatura ha stupito non pochi, anche perché 
la politica si palesa alla luce del sole ma opera e trama nel sottosuolo e ciò 
che appare non sempre è. Quale risultato hanno dato le urne del Pio Borgo? 
 

 
 

Domenico PappaterraDomenico PappaterraDomenico PappaterraDomenico Pappaterra    892892892892 voti di preferenza, Carlo GuccioneCarlo GuccioneCarlo GuccioneCarlo Guccione (primo eletto in 
Calabria nella coalizione vincente) 200200200200 voti di preferenza. Il sigillo su una 
frattura palesata con ampia evidenza nella campagna elettorale.  
Sia nell’evento di inizio della campagna elettorale, in una piazza gremita, 
direttamente dal candidato, che nel comizio di chiusura, dalla voce del primo 
cittadino, che ha fatto il suo appello al voto, sono stati lanciati velenosi strali 
celati in oscuri e criptici messaggi indirizzati a chi non aveva fatto comizi 
eppure chiedeva il voto “per lo stesso partito ma per altri candidati”. Una 
veemenza non giustificata nei confronti di chi portava acqua allo stesso 
partito e che, sia pure minoranza locale, era comunque espressione della 
maggioranza del PD calabrese. Oscure e fino ad un certo punto comprensibili 
dinamiche in un partito che si definisce democratico e fa le primarie e poi 
vede contrapposti fratelli-coltelli. Evidente segno dei tempi che viviamo. 
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Come sempre, interessati a quanto accade nel Pio Borgo, abbiamo cercato di 
sondare gli umori degli elettori, per quanto la storia ci insegna che qui da noi 
spesso restano pareri che cambiano ancora, evaporando, il giorno del voto. 
Gli ultras schierati a testuggine intorno a Pappaterra prevedevano il loro 
sostenuto come secondo eletto nella circoscrizione Nord. Abbiamo raccolto 
gli umori di detrattori e delusi e sentito diverse argomentazioni a sostegno 
del mancato appoggio, dalle scelte ambigue in ambito ambientalista e poco 
inclini alla coerenza nel Parco (Centrale termoelettrica ENEL del Mercure), 
alla desistenza totale sulla disastrosa modifica dello svincolo della A3 di 
Campotenese, alla creazione di un ufficio elettorale in una struttura sanitaria 
pubblica o alle “sponsorizzazioni clientelari” per assunzioni sui cantieri della 
A3. A queste si sono aggiunte altre motivazioni “minori” o anche quelle che il 
sostegno era arrivato da politici di altre regioni, i fratelli Pittella euro-lucani 
ed il presidente della Regione Puglia. Appoggi da prendere in considerazione 
per un cambio di regione del Pio Borgo, ma secondo alcuni inefficaci, anzi 
deleteri, nella baraonda elettorale regionale. Imperturbato dalle critiche 
Domenico Pappaterra ha fatto la campagna senza risparmio di risorse, di 
energie e col coltello fra i denti. Ha riempito ogni spazio utile, tappezzato 
ovunque col suo volto (scelta non proprio ecologica e paesaggistica), 
partecipato a comizi, convention e altre iniziative elettorali. Si è speso! 
Il risultato finale lo ha visto fuori dal cerchio magico degli eletti, nonostante 
gli oltre 6.200 voti6.200 voti6.200 voti6.200 voti     è giunto solo quinto. . . . Eletti Carlo Guccione che ha 
rispettato il pronostico ed ha sfiorato le 14.50014.50014.50014.500 preferenze e a seguire 
Giuseppe Aieta con più di 8.8.8.8.500500500500 preferenze e Mimmo Bevacqua con più di 
8.2008.2008.2008.200 preferenze. La delusione è palpabile. Il suo risultato del Pio Borgo non 
può essere considerato negativo, soprattutto considerando il dato 
complessivo del calo dei votanti e con la frammentazione ed il criterio di 
voto. La scientificità con cui sono state confezionate le liste avevano creato 
un “cordone sanitario” intorno a questa candidatura con altri candidati locali 
“di fiducia” del futuro Presidente che hanno depotenziato, sottraendo 
consensi, la candidatura Pappaterra. L’impressione è che i suoi 6.2006.2006.2006.200 voti 
possano essere ricondotti ad un patrimonio personale del candidato, ciò che 
è mancato è stato l’appoggio dei supporter del governo centrale e del suo 
principale sponsor d’oltre regione, per il più quotato candidato di riferimento 
dell’area renziana di questa periferia. Come se fosse stato mandato allo 
sbaraglio con l’assicurazione dell’arrivano i nostri che a tutt’oggi non si sono 
ancora visti. Si è trattato di una tagliola in cui è ingenuamente caduto 
Pappaterra? Il futuro ci darà qualche elemento in più e ci dirà se le nostre 
sono solo congetture peregrine. Ciò che è certo è che nel PD locale e 
regionale si è palesato un intenso fuoco amico tutt’altro che a salve. 
Cosa è successo invece nel centro destra? Una sonora batosta come altrove.  
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I mormannesi si sono addormentati con una Forza Italia e si sono svegliati 
con due Forze Italie. Miracoli della modernità nel Pio Borgo… 
 

 
 

Anche qui altri fratelli-coltelli… un copione già visto, ma con altre sfumature. 
La Forza Italia originale si è schierata con due candidati, Mancini (trombato) 
e Morrone, mentre il Nuovo Centro Destra (NCD) ha lasciato le gentiliane 
sponde e si è schierato con un altro candidato di Forza Italia, Fausto 
Orsomarso detto Orso (?!?) che con quasi 7.900 preferenze è stato il primo 
eletto nel suo partito nella circoscrizione Nord. A fronte di un magro risultato 
elettorale, nello scontro senza storia con il centro sinistra, almeno il NCD (se 
ancora tale si può definire) ha puntato su un orso vincente, seppur perdente. 
 

 
 

Una foto ricordo dell’ultimo comizio di Domenico Pappaterra in una fredda e semivuota 
piazza del Pio Borgo che ha castigato i tanti supporter venuti da zone più temperate. 

Qualche bandiera bianca sventolante… La piazza stracolma dell’apertura di campagna 
elettorale dopo solo venti giorni è uno sbiadito ricordo ed un oscuro, confermato, presagio. 
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I ringraziamenti dei due principali schieramenti in ordine di apparizione. 
 

 
 

 
 

_______________________________ 
 

Concludiamo con un augurio alla Calabria ed 
all’Italia, e abbandonando il tema di questa 

cronaca, facciamo gli auguri a tutti i nostri lettori ed 
alle loro famiglie, estesi all’umanità intera, di un 

futuro di salute, pace, serenità e prosperità.  

Buone feste e buon 2015 a tutti. 


